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LE IMPRESE OPERANO PER IL BENE COMUNE

La creazione di posti di lavoro e la fornitura di beni e servizi sono i 
benefici sociali più evidenti offerti dalle imprese. Anche in periodo 
di crisi, le imprese forniscono ai cittadini un approvvigionamento 
costante di prodotti alimentari e beni di consumo, nonché medicinali 
e altri generi essenziali. Inoltre, integrano i rifugiati e promuovono la 
coesione nelle comunità. Con il pagamento delle imposte, le imprese 
concorrono alla spesa pubblica per l'istruzione, l'assistenza sanitaria 
e i sistemi sociali, nonché per la sicurezza interna ed esterna. Le 
aziende forniscono inoltre tecnologie e soluzioni che contribuiscono 
a mitigare i cambiamenti climatici e i problemi ambientali.



L’UE e le sue imprese stanno attraversando crisi acute e profonde e durature 
trasformazioni. Le imprese, siano esse grandi aziende o PMI, si trovano alle prese con 
i prezzi elevati dell’energia, la carenza di manodopera e di competenze, le molteplici 
esigenze poste dalla duplice transizione verde e digitale, oltre ai costi e agli ostacoli 
complessivi all’attività imprenditoriale. Ciò si riflette chiaramente in un continuo crollo 
di fiducia delle imprese, esponendole al rischio di contrazione e di delocalizzazione. 

L’aggressione russa contro l’Ucraina ha determinato un nuovo scenario economico 
e geopolitico. Di conseguenza, l’UE, più dei suoi concorrenti a livello mondiale, 
risente dei prezzi dell’energia e dell’inflazione estremamente elevati. Al contempo, 
altre economie a livello globale sovvenzionano e favoriscono le proprie industrie. 
Questi fattori generano un rischio di deindustrializzazione dell’UE. Per affrontare 
efficacemente questi problemi e altre sfide attuali e future, occorre rafforzare la 
competitività e la resilienza dell’economia dell’UE. L’Unione deve inoltre estendere la 
sua influenza e rafforzare la sua posizione a livello mondiale nei confronti delle altre 
economie.

Il successo dell’UE, sia a breve che a lungo termine, non può prescindere dalla 
presenza di imprese fiorenti, di dimensioni diverse, attive in un’ampia gamma di 
settori ed ecosistemi, nonché in mercati e luoghi geografici differenti. 

Aziende competitive, resilienti e prospere hanno la capacità di operare per il bene 
comune e generare uno sviluppo sostenibile dal punto di vista economico, sociale 
e ambientale, sia a livello europeo che mondiale. L’UE deve pertanto intensificare gli 
sforzi per creare un contesto favorevole all’attività e prosperità delle imprese. Ciò vale 
anche per l’industria, i servizi e l’agricoltura, anche alla luce del fatto che varie imprese 
sono interconnesse nelle catene del valore.
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Di fronte ai cambiamenti, occorre essere veloci. L’UE, nonostante i progressi 
compiuti, deve ancora accelerare notevolmente il suo processo decisionale per 
la risposta alle crisi. Inoltre, dovrebbe conciliare le esigenze a breve termine e gli 
obiettivi a lungo termine programmando attentamente i tempi e l’ordine di priorità 
delle misure, ad esempio nell’attuare la transizione verso un’economia digitale, neutra 
in termini di emissioni di carbonio e circolare. L’elaborazione delle politiche dell’UE 
dovrebbe basarsi sull’innovazione, sull’eccellenza e su livelli elevati di competenze e 
qualifiche, cercando di ridurre la burocrazia e i costi, ove possibile. 

L’UE è un’unione di valori comuni fondata per preservare e promuovere la pace. In 
quanto pilastro dell’UE, lo Stato di diritto garantisce certezza e stabilità al contesto 
imprenditoriale e deve essere sempre rispettato. Anche l’interazione tra le varie 
componenti della società accresce la stabilità e la resilienza, e il dialogo sociale ne è 
una componente fondamentale.

L’UE si è posta l’obiettivo di rafforzare la sua resilienza e il suo ruolo nel mondo, ma 
le fa difetto quell’elemento essenziale che è la competitività. Considerato 
il calo della quota dell’UE nell’economia mondiale, è indispensabile 
che l’Unione migliori la sua produttività e competitività. A tal fine, 
l’UE deve adottare un’agenda per la competitività che rafforzi le 
condizioni affinché le sue imprese possano innovare, investire e 
commerciare, operando in tal modo per il bene comune.



GUARDARE 
ALL’ESSENZIALE!
Nel rafforzare la sua competitività, resilienza e influenza globale, l’UE dovrebbe 
basarsi su un’economia di mercato e società aperte quali punti di forza fondamentali 
e riorientare la sua azione verso le condizioni essenziali per creare prosperità e 
benessere. Il gruppo Datori di lavoro invita pertanto i responsabili delle politiche 
a concentrare i loro principali interventi sulla realizzazione dei seguenti obiettivi 
fondamentali:

Accesso 
competitivo 
alle risorse

Mercati aperti 
con parità 
di regole

Contesto 
normativo e 

fiscale favorevole 
alle imprese
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ACCESSO COMPETITIVO ALLE RISORSE   

La disponibilità di fattori di produzione primari, in condizioni di concorrenza, è 
una delle caratteristiche fondamentali di un contesto favorevole alle imprese. 
Ciò vale anche per l’energia, le materie prime, la manodopera, il capitale e i dati.

Gli sviluppi geopolitici hanno un impatto sia sulla disponibilità che sui prezzi 
dell’energia e delle materie prime, incidendo direttamente o indirettamente su 
tutte le imprese dell’UE. L’impennata dei prezzi dell’energia ha colpito duramente 
le industrie europee ad alta intensità energetica. L’accesso all’energia e alle materie 
prime a prezzi competitivi, insieme ad altri presupposti dell’attività imprenditoriale, 
è fondamentale per mantenere nell’UE la produzione industriale e l’indotto. A causa 
dei profondi cambiamenti del contesto operativo, è necessario e urgente che l’UE 
definisca una politica industriale globale e aggiornata, basata sull’innovazione e 
sull’eccellenza. Tale politica deve fornire sia soluzioni immediate che prospettive 
a più lungo termine affinché le imprese dell’UE riescano a far fronte all’agguerrita 
concorrenza internazionale. 

Le perturbazioni dei mercati internazionali e delle catene di approvvigionamento 
legate alle crisi hanno messo in evidenza la necessità di ridurre le dipendenze critiche 
dell’UE, in particolare dai combustibili fossili russi e dai metalli cinesi. Ciò impone il 
rafforzamento della capacità industriale e delle risorse proprie dell’UE e lo sviluppo di 
nuovi ecosistemi commerciali-imprenditoriali. Inoltre, occorre diversificare le fonti 
energetiche e le catene di approvvigionamento delle materie prime, dei 
prodotti intermedi e dei componenti. La riorganizzazione delle filiere 
di produzione e di approvvigionamento spetta alle imprese, mentre 
i responsabili delle politiche sono chiamati a svolgere un ruolo di 
sostegno e facilitazione.
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Anche gli obiettivi climatici e ambientali incidono in modo significativo sull’uso 
dell’energia e delle materie prime. Non si tratta solo di efficienza, ma (sempre di più) 
anche di sufficienza. 

Per evitare molteplici crisi, l’UE deve rafforzare misure che tengano conto 
contemporaneamente di tutti gli obiettivi fondamentali della politica energetica: 
sicurezza dell’approvvigionamento, costi e prezzi ragionevoli e neutralità climatica. 
Lo stesso dicasi per le materie prime e per l’approvvigionamento alimentare da parte 
del settore agroalimentare. Occorrono inoltre soluzioni praticabili capaci di coniugare 
efficacemente l’uso economico delle risorse naturali e la protezione della biodiversità. 

Per garantire un accesso competitivo all’energia e alle materie prime occorre:

•	 rafforzare la produzione, gli ecosistemi e le risorse interne e diversificare i 
fornitori stranieri;

•	 conciliare i vari obiettivi strategici e la relativa regolamentazione.



Per via delle tendenze demografiche, la carenza di manodopera sta 
diventando sempre più uno dei principali ostacoli alla crescita delle imprese 
e al mantenimento delle loro attività. Oltre ad attuare politiche attive del 
mercato del lavoro per coinvolgere le persone inattive e i disoccupati, si 
dovrebbe sfruttare appieno il potenziale offerto, ad esempio, dall’occupazione 
e dall’imprenditoria femminili, nonché dalla migrazione legale. Mercati 
del lavoro inclusivi, insieme alla creazione di posti di lavoro e allo sviluppo 
di competenze, rappresentano inoltre il modo migliore per promuovere lo 
sviluppo sociale.

Per garantire una manodopera e competenze adeguate occorre:

•	 agevolare la mobilità della forza lavoro e la migrazione; 

•	 creare sistemi efficaci di apprendimento lungo tutto l'arco della vita 
e migliorare la capacità di prevedere le future esigenze in termini di 
competenze.



Per soddisfare la domanda attuale e futura di competenze, il quadro di apprendimento 
continuo e lungo tutto l’arco della vita deve essere arricchito e comprendere 
un’istruzione formale di successo incentrata sui risultati dell’apprendimento, 
unitamente all’esperienza in azienda, a una formazione professionale efficace e a sistemi 
e pratiche di miglioramento delle competenze e di riqualificazione professionale ben 
funzionanti. Occorre prestare la dovuta attenzione alle competenze necessarie per la 
duplice transizione digitale e verde e adattare i programmi di studio ai nuovi posti di 
lavoro e a quelli che saranno interessati dalla transizione. La cooperazione tra il settore 
pubblico e la comunità imprenditoriale dovrà essere rafforzata, tenendo conto del 
duplice ruolo delle imprese in quanto datori di lavoro e formatori. Le trasformazioni 
in atto nel mondo del lavoro e nella vita lavorativa richiedono inoltre una forza lavoro 
resiliente. La mobilità transfrontaliera dei lavoratori, degli studenti e dei talenti deve 
essere incoraggiata e agevolata, sia all’interno dell’UE che in cooperazione con i paesi 
terzi, favorendo, ad esempio, l’incontro tra domanda e offerta. L’UE deve creare le 
condizioni giuste per poter attrarre una forza lavoro altamente qualificata.

La capacità di innovazione consente anch’essa di aumentare la produttività ed è 
essenziale per lo sviluppo, una migliore adattabilità e il rinnovamento delle imprese. Gli 
investimenti sia pubblici che privati nella ricerca e nell’innovazione sono necessari per 
il successo dell’UE in futuro. La cooperazione tra imprese, università e organizzazioni 
che si occupano d’innovazione deve essere agevolata in quanto importante modalità 
pratica per promuovere le innovazioni produttive. 

Poiché i dati sono la materia prima critica del presente e del futuro, occorre garantirne 
la disponibilità, l’accessibilità e la fluidità, così come per le risorse energetiche e 
materiali. A tal fine, sono necessarie una regolamentazione e norme abilitanti, nonché 
tecnologie avanzate. Allo stesso tempo, è sempre più importante occuparsi della 
cibersicurezza per garantire la protezione di prodotti e processi caratterizzati da una 
crescente digitalizzazione e integrazione. 

Poiché l’accesso ai finanziamenti a un costo ragionevole è essenziale per tutte le 
imprese e data la necessità di evitare una dipendenza critica da decisioni esterne, l’UE 
dovrebbe rafforzare il buon funzionamento e la stabilità dei propri mercati dei capitali 
e la solidità e indipendenza del proprio settore bancario. L’UE deve inoltre astenersi 
dall’adottare misure normative che potrebbero compromettere direttamente o 
indirettamente l’accesso ai finanziamenti, in particolare per le PMI. Quest’aspetto 
deve essere preso debitamente in considerazione nella regolamentazione delle 
banche. Lo stesso dicasi per l’elaborazione di criteri per la finanza sostenibile. Inoltre, 
occorre agevolare l’accesso alle varie forme e ai differenti canali di finanziamento 
dell’UE, in modo che i finanziamenti raggiungano rapidamente le imprese sul campo. 
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MERCATI APERTI CON PARITÀ DI REGOLE

Per poter operare e crescere, le imprese hanno bisogno di accedere ai mercati 
a condizioni di parità nell’UE e a livello internazionale. Ciò vale per tutti i tipi di 
imprese, indipendentemente dalle loro dimensioni, dal settore di attività, dal 
tipo di clienti, dall’ubicazione geografica o dalla posizione nelle catene del valore 
e negli ecosistemi commerciali-imprenditoriali. 

Il mercato unico rimane il fondamento principale delle imprese dell’UE sia in 
condizioni “normali” che in tempi di crisi. Sulla base dei benefici incamerati e dei 
progressi compiuti negli ultimi trent’anni, l’UE deve garantire il buon funzionamento 
del mercato unico e promuoverne le libertà, con forza e determinazione. A tal fine, 
occorre individuare e rimuovere sistematicamente gli ostacoli al mercato unico 
e impedire che ne sorgano di nuovi. Gli Stati membri sono chiamati ad attuare e 
applicare rigorosamente le norme comuni e ad astenersi dalla sovraregolamentazione 
(gold-plating) a livello nazionale o da deviazioni analoghe, nonché dall’introdurre 
nuove normative nazionali che, nel peggiore dei casi, siano in contrasto con le norme 
dell’UE. La Commissione europea deve avere un ruolo di supervisore in questo 
contesto e, al tempo stesso, promuovere la corretta armonizzazione a livello dell’UE, 
così da contribuire a evitare la frammentazione del mercato e la perdita di economie 
di scala. 



Per promuovere il mercato unico occorre: 

•	 attuare e applicare integralmente le norme comuni; 

•	 evitare deviazioni e nuove regolamentazioni a livello nazionale in contrasto 
con le norme comuni.

Anche le norme in materia di concorrenza svolgono un ruolo centrale nel garantire 
parità di condizioni alle imprese. Se, da un lato, la concorrenza è la forza trainante dello 
sviluppo economico e delle imprese, dall’altro, essa offre ai consumatori maggiori 
possibilità di scelta e consente prezzi più bassi. Nel complesso, l’UE dovrebbe basare 
il rafforzamento della sua competitività, resilienza e influenza globale su una sana 
concorrenza, sull’innovazione e sull’eccellenza, anziché su una spirale di sovvenzioni 
e barriere commerciali.

Oltre a norme di mercato e della concorrenza efficaci, il funzionamento del mercato 
unico dipende da un’infrastruttura adeguata. Pertanto occorre investire in reti 
di trasporto, energetiche e di dati adeguate alle esigenze future, con particolare 
attenzione alla disponibilità di infrastrutture critiche, che sono fondamentali per la 
preparazione alle emergenze. 

Le restrizioni e gli ostacoli ai trasporti e alla mobilità durante la pandemia ci hanno 
ricordato il ruolo fondamentale della libera circolazione delle merci e delle persone e 
la necessità di garantire il funzionamento del mercato unico in qualsiasi circostanza. 
La pandemia ha inoltre stimolato lo sviluppo di un’Unione della salute, mentre la 
crisi energetica ci ha ricordato l’importanza dell’Unione dell’energia in tutte le sue 
dimensioni, compresi sistemi efficaci di determinazione dei prezzi dell’energia. È 
più importante che mai realizzare anche un’Unione dei mercati dei capitali efficace 
e competitiva, orientata al finanziamento della ripresa economica e della duplice 
transizione digitale e verde. Il mercato unico dei dati e lo spazio comune dei dati 
assumono anch’essi un ruolo crescente, dal momento che i dati sono intrinsecamente 
connessi ai mercati dei capitali, dei beni e dei servizi e ai sistemi dell’energia e dei 
trasporti.



In quanto propaggine del mercato unico, i mercati internazionali e il commercio 
estero aperto e regolamentato restano anch’essi fondamentali per l’economia dell’UE. 
Per aiutare le imprese a beneficiare delle opportunità offerte dal mercato globale, l’UE 
deve combattere attivamente il protezionismo e rafforzare gli accordi bilaterali in 
materia di scambi e investimenti basati sulla reciprocità. Deve inoltre evitare 
dipendenze critiche dai paesi a rischio politico e intensificare invece la cooperazione e 
il commercio con partner internazionali che condividono gli stessi principi, anche 
attraverso stretti legami transatlantici.  

Occorre progredire rapidamente nella ratifica e nell’attuazione degli accordi 
commerciali già conclusi (ad esempio Mercosur, CETA) e nella conclusione dei 
negoziati in corso. Si dovrebbero poi sfruttare appieno gli accordi commerciali in 
vigore, prestando particolare attenzione alle esigenze di internazionalizzazione delle 
PMI. Si impone inoltre un nuovo tentativo di concludere un accordo commerciale con 
gli Stati Uniti, come pure una soluzione alla questione dell’Inflation Reduction Act 
(legge statunitense sul contenimento dell’inflazione). Il commercio e i partenariati 
internazionali svolgono un ruolo significativo anche nella mitigazione dei cambiamenti 
climatici. Facilitando l’esportazione di soluzioni climatiche da parte delle imprese, l’UE 
può contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici in modo molto più efficace 
che agendo solo a livello nazionale.

L’allargamento dell’UE offre l’opportunità di aumentare la stabilità e rafforzare la 
posizione geopolitica dell’Unione, oltre che di ampliare il mercato unico. Ciò vale 
sia per i Balcani occidentali che per i paesi del partenariato orientale che hanno 
recentemente presentato la loro candidatura all’UE (Ucraina, Moldova, Georgia), a 
condizione che soddisfino i criteri necessari per l’adesione.

Per trarre i massimi benefici dal commercio estero occorre:

•	 evitare dipendenze critiche da paesi che presentano rischi politici;

•	 migliorare la cooperazione e gli accordi bilaterali con i partner che 
condividono gli stessi principi.
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CONTESTO NORMATIVO E FISCALE FAVOREVOLE ALLE 
IMPRESE
Le imprese hanno bisogno di un quadro politico che promuova l’imprenditorialità 
e le incoraggi a innovare, investire e commerciare. Questo requisito vale anche 
per la regolamentazione, la tassazione e l’assegnazione dei finanziamenti 
pubblici.

Tutti i processi legislativi e di elaborazione delle politiche nell’UE dovrebbero essere 
guidati dai principi del Legiferare meglio, tra cui la corretta attuazione del principio 
one in, one out (ossia, se si introduce una nuova disposizione se ne elimina un’altra 
in vigore nello stesso settore), l’eliminazione degli oneri amministrativi eccessivi 
e il rispetto del principio di proporzionalità. È inoltre necessario ridurre al minimo 
l’onere finanziario complessivo generato dai costi della regolamentazione e della 
tassazione per le imprese ed evitare di aumentarli, fintanto che perdurerà lo scenario 
inflazionistico. 

Tutte le iniziative politiche e legislative devono basarsi su dati e cifre attendibili e su 
un’adeguata valutazione d’impatto che riguardi tutte le fasi del processo legislativo. 
Occorre prestare particolare attenzione agli effetti moltiplicatori lungo le catene del 
valore. Vanno inoltre tenute in debita considerazione le micro, piccole e medie imprese 
(MPMI), con l’obiettivo di favorire e promuovere – e non limitare – l’imprenditorialità 
e la capacità di crescere ed espandersi. Data l’evidente necessità di migliorare la 
competitività delle imprese dell’UE, un controllo della competitività deve essere 
integrato nei processi decisionali dell’UE. 

Un’adeguata verifica della competitività comprende:

•	 una valutazione globale dell'impatto sulla competitività;

•	 l'opportuna considerazione di tale impatto nel decidere in merito a nuove 
iniziative.



14

Sebbene siano necessarie regole e norme armonizzate per agevolare gli scambi 
commerciali di prodotti, occorre rispettare le soluzioni nazionali per le questioni 
che sono di competenza degli Stati membri. Il ricorso agli atti delegati dovrebbe 
essere riesaminato e rigorosamente mirato, poiché questo tipo di regolamento 
crea incertezza e imprevedibilità per il contesto imprenditoriale e implica una 
consultazione inadeguata dei portatori di interessi e un’insufficiente trasparenza del 
processo.

Occorre velocizzare le procedure di autorizzazione per gli investimenti e le altre 
attività commerciali‑imprenditoriali, compresa l’assunzione di personale proveniente 
da paesi terzi, e semplificare l’ottenimento delle autorizzazioni. Il quadro politico 
e normativo generale deve fornire certezza giuridica alle imprese e garantire la 
coerenza dei requisiti. Si tratta di importanti prerequisiti per gli investimenti privati, 
urgentemente necessari per soddisfare le esigenze sociali a breve e lungo termine. Un 
ambiente propizio agli investimenti privati è anche il modo più efficace per ridurre la 
necessità di spesa e indebitamento pubblici. Gli investimenti pubblici sostengono e 
mobilitano gli investimenti privati e sono particolarmente necessari per affrontare i 
problemi eccezionali causati dalle crisi. 

L’elaborazione del quadro di bilancio dell’UE dovrebbe garantire la sostenibilità 
economica e la disciplina di bilancio a medio e lungo termine. Eventuali riforme non 
devono comportare un aumento della tassazione, una spesa pubblica inefficace o un 
debito per le generazioni future. Per rafforzare la sostenibilità economica, il sistema 
fiscale deve favorire gli investimenti e l’imprenditorialità e incoraggiare l’attività 
d’impresa e il lavoro. Inoltre, i livelli di tassazione nell’UE devono essere competitivi 
a livello mondiale. 

La sostenibilità economica richiede:

•	 un ambiente propizio agli investimenti privati e finanze pubbliche 
sane;

•	 un sistema fiscale favorevole all'attività d'impresa e al lavoro.



Il presente documento esamina gli obiettivi a breve e medio termine del gruppo Datori di 
lavoro del CESE affinché i responsabili delle politiche migliorino il contesto imprenditoriale 
e, di conseguenza, la competitività dell’UE e le condizioni per creare prosperità per i cittadini 
europei.

Comitato economico
e sociale europeo
Gruppo Datori di lavoro

Il gruppo Datori di lavoro del Comitato economico e sociale europeo (CESE) 
riunisce imprenditori e rappresentanti di associazioni di imprenditori che operano 
nell’industria, nel commercio, nei servizi e nell’agricoltura, e rappresenta tutte le 
imprese, da quelle piccole e medie a quelle più grandi. I suoi membri sono attivi 
nel mondo dell’imprenditoria e si fanno portavoce, a livello europeo, della realtà 
quotidiana delle imprese di tutti gli Stati membri dell’UE. Essi sono sinceramente 
impegnati a mettere la propria esperienza al servizio dell’approfondimento del 
progetto europeo. Tutti insieme, rappresentano oltre 20 milioni di imprese a livello 
europeo e, in quanto membri del CESE, esercitano un ruolo consultivo formalmente 
riconosciuto in seno all’UE. 
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